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Art. 30 – Attività di controllo e rimborsi 

1. L’Amministrazione comunale, perseguendo obiettivi di equità fiscale, può, con propria 

deliberazione, determinare gli indirizzi per le azioni di controllo da effettuarsi da parte dell’Ufficio 

tributi. 

2. Il Funzionario Responsabile dell’imposta cura il potenziamento dell’attività di controllo 

mediante collegamenti con i sistemi informativi che possono essere utili per la lotta all’evasione 

proponendo all’Amministrazione comunale, al fine del raggiungimento degli obiettivi di cui al 

comma precedente, tutte le possibili azioni da intraprendere. 

3. L’attività di controllo delle somme versate a titolo di Imposta municipale propria, sia con 

riferimento alla quota di competenza comunale che a quella di competenza statale, è effettuata, sia 

d’ufficio che su istanza del contribuente, unicamente dall’Ufficio Tributi del Comune, cui compete 

l’adozione di tutti i provvedimenti in merito. 

4. Le somme da rimborsare da parte del Comune possono, su richiesta del contribuente 

formulata nell’istanza di rimborso e previa comunicazione scritta di accettazione da parte dell’Ufficio 

tributi, essere compensate con gli importi dovuti dal contribuente al Comune stesso a titolo di 

Imposta municipale propria, mediante riduzione degli importi dovuti a tale titolo nei versamenti 

successivi al momento di verifica dell’istanza di rimborso. 

5. Ai sensi dell’art. 1, comma 724 L. 147/2013, le somme erroneamente versate allo Stato a 

titolo di Imposta municipale propria non possono formare oggetto di rimborso da parte del 

Comune, che può solo riscontrare la spettanza del diritto al rimborso, da disporsi dall’Erario ai sensi 

dell’art. 68 delle istruzioni sul servizio di tesoreria dello Stato di cui al D.M. Economia e Finanze del 

29 maggio 2007. 

6. Ai sensi dell’art. 37, comma 49bis D.L. 223/2006, convertito in L. 248/2006, come 

modificato dall’art. 3, comma 2 D.L. 124/2019, convertito in L. 157/2019, tutti i soggetti titolari di 

partita I.V.A. che intendono effettuare qualunque compensazione orizzontale, anche parziale, sono 

tenuti a presentare il modello F24 esclusivamente tramite i servizi telematici resi disponibili 

dall’Agenzia delle Entrate. 

 


